
 

 
 

Protocollo di intesa 
 

tra 
L’Ufficio del Procuratore federale della Federazione Italiana Tennis e Padel (di seguito anche solo “UPF”) 
in persona del Procuratore federale, Avv. Arianna Terzulli; 

 
L’Organismo di Vigilanza della Federazione Italiana Tennis e Padel (di seguito anche “OdV”) in persona 
del Presidente, Dott. Corrado Caddeo;  
 
L’Ufficio per la Tutela contro la violenza di genere nello sport della Federazione Italiana Tennis e Padel 
(di seguito anche “UpT”) in persona del Presidente, Avv. Oliviero Diliberto; 
 
Il Comitato Segnalazioni della Federazione Italiana Tennis e Padel (di seguito anche “CS”) in persona del 
Presidente, Dott. Corrado Caddeo; 
 
Tutti congiuntamente “gli Uffici”. 

 
* * *  

 
Visto lo Statuto della Federazione Italiana Tennis e Padel (di seguito anche “FITP”), come da ultimo 
modificato e approvato dalla Giunta Nazionale del CONI con deliberazione n. 231 del 13 giugno 2024 e 
pubblicato negli Atti Ufficiali FITP n. 6 bis di giugno 2024; 
 
visto il Regolamento di Giustizia sportiva FITP come da ultimo modificato e approvato dalla Giunta 
Nazionale del CONI con deliberazione n. 441 del 25 ottobre 2024 e pubblicato negli Atti Ufficiali FITP n. 
10 di ottobre 2024; 
 
visto il D.lgs. dell’8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche ed aggiornamenti; 
 
visto il Regolamento dell’OdV approvato dall’OdV il 20 gennaio 2023;  
 
visto il Regolamento contro la violenza di genere nello sport FITP come da ultimo modificato e approvato 
dal Consiglio Federale nella riunione del 29 dicembre 2023 e pubblicato negli Atti Ufficiali FITP n. 1 di 
gennaio 2024; 
 
visto il Regolamento dell’UpT approvato dall’UpT il 18 gennaio 2024; 
 
visto il Regolamento del CS approvato dal CS il 14 maggio 2025; 
 



 

vista la Deliberazione della Giunta Nazionale del CONI n. 255 del 25 luglio 2023; 
 
visto il D.lgs. del 10 marzo 2023, n. 24; 
 
visto il D.lgs. del 28 febbraio 2021, n. 36; 
 
visto il D.lgs. del 28 febbraio 2021, n. 39; 

 
premesso che 

 
ai sensi dell’art. 34 ter dello Statuto FITP, “presso la Federazione è costituito l’Ufficio del Procuratore 
federale per promuovere la repressione degli illeciti sanzionati dallo Statuto e dalle norme federali”; 
 
ai sensi del Regolamento di Giustizia l’Ufficio del Procuratore federale “esercita in via esclusiva l’azione 
disciplinare nei confronti di tesserati, affiliati e degli altri soggetti legittimati secondo le norme della 
Federazione” e “ha il dovere di svolgere tutte le indagini necessarie all’accertamento di violazioni 
statutarie e regolamentari di cui ha notizia”; 
 
ai sensi dell’art. 9 del Regolamento contro la violenza di genere nello sport FITP, “è istituito, presso la 
FITP l’Ufficio per la Tutela contro la violenza di genere nello sport, con lo scopo di prevenire e contrastare 
gli abusi, le violenze e le discriminazioni di cui all’art. 1, comma 1 del Regolamento stesso”; 
 
con deliberazione del 29 dicembre 2023 del Consiglio Federale è stato nominato l’attuale OdV, ente 
dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo necessari per assicurare un’effettiva ed efficiente 
vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
secondo quanto stabilito dall’art. 6 del D.lgs. 231/2001;  
 
con deliberazione del 23 giugno 2024 del Consiglio Federale è stato nominato il Comitato Segnalazioni 
per la gestione delle segnalazioni cd. whistleblowing;  
 
nell’ambito delle proprie autonome attività, gli Uffici perseguono interessi collegati e connessi rispetto 
alla predisposizione di misure e procedure di prevenzione e contrasto verso ogni forma di illecito, abuso, 
violenza o discriminazione, consumata o tentata, anche omissiva, ai sensi delle norme e regolamenti 
emanati dalla Federazione o delle norme a cui la stessa è soggetta;  
 
tra gli Uffici pertanto sussistono potenziali aree di cooperazione per il perseguimento dei rispettivi o 
comuni interessi istituzionali e nel rispetto delle rispettive competenze; 
 
pertanto, è interesse degli Uffici stipulare un Protocollo d’intesa (di seguito anche “Protocollo”) 
finalizzato alla cooperazione di cui sopra;  
 



 

 
si conviene e stipula quanto segue: 

 
Art. 1 

 
Le premesse sono parte integrante ed essenziale del presente Protocollo. 
 

Art.2 
 

Il presente Protocollo disciplina l’oggetto e le modalità di cooperazione tra gli Uffici in materie di 
rispettivo o comune interesse, con particolare riferimento alla predisposizione di misure e procedure di 
prevenzione e contrasto verso ogni forma di illecito, abuso, violenza o discriminazione, consumata in 
ogni forma, anche omissiva, ai sensi delle norme e dei regolamenti emanati dalla FITP o delle norme a 
cui la stessa è soggetta. 
 
La cooperazione tra gli Uffici, esercitata nel rispetto delle norme e dei regolamenti di cui in premessa, ha 
ad oggetto in particolare: 

• la condivisione di informazioni su materie di comune interesse, ivi comprese norme, 
interpretazioni delle medesime, decisioni dei competenti Organi di giustizia, nonché strategie o 
iniziative pianificate o adottate;  

• la pianificazione e l’adozione di strategie o iniziative comuni; 

• la condivisione, di segnalazioni o procedimenti di comune interesse o di interesse precipuo dei 
singoli Uffici, in funzione delle attribuzioni di competenza; 

• lo scambio di pareri e comunicazioni; 

• la cooperazione nell’ambito di indagini; 

• la collaborazione scientifica; 

• l’adozione di altre forme di cooperazione ritenute utili al perseguimento dei rispettivi o comuni 
interessi istituzionali. 

Per la realizzazione della cooperazione si possono adottare ogni forma e strumento ritenuti utili.  
 
Nell’ambito dei rispettivi Uffici, i responsabili possono delegare uno o più componenti a una o più misure 
o iniziative di cooperazione adottate ai sensi del presente Protocollo. 
 
Gli Uffici tengono una riunione, almeno annuale, anche per la verifica del funzionamento del presente 
Protocollo, e per eventuali modifiche allo stesso. 
 

Art. 3 
 

Gli Uffici si obbligano a non rivelare informazioni riservate, incluse notizie, documenti e dati tecnici, di 
cui venissero a conoscenza in forza del presente Protocollo. 
 



 

 
 

 Art. 4 
 

Il presente Protocollo non comporta deroghe alle norme dell’ordinamento sportivo nazionale ed 
internazionale.  
 
 
Roma, 20/09/2025 
 
 
 
Arianna Terzulli 
Ufficio del Procuratore federale FITP 
 

____________________________ 

 

 

Corrado Caddeo 
Organismo di Vigilanza FITP e Comitato Segnalazioni FITP 
 

____________________________ 

 

 

Oliviero Diliberto 
Ufficio per la violenza contro le violenze di genere nello sport FITP 
 

____________________________ 
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